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SARDEGNA - Riunione di dirigenti, parlamentari e amministratori comunisti 

Miniere-metallurgia-chimica 
ecco i cardini della ripresa 

In questo quadro va posto lo sfruttamento dei giacimenti carboniferi del Sulcis-lglesiente a fini 
energetici • E' necessaria un'azione coerente e decisa della Regione per l'accordo tra Emsa ed Egam 

Tutte le strade coperte di rifiuti 

Contìnua lo sciopero 
dei netturbini: pericolo 
di infezioni a Cagliari 

Proteste in numerosi quartieri popolari - Una 
interrogazione urgente del PCI sollecita 
l'intervento immediato dell'Amministrazione 

Per una ripresa delle at t iv i tà nei bacini carboni fer i della Sardegna il PCI propone una 
base integrata t ra at t iv i tà minerar ia , metal lurgica e chimica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 19 

Anche Cagliari vive sotto lo 
l'incubo di una nuova epide 
mia: le s trade della città, dal 
centro alle periferie fino alla 
lunga spiaggia del Poetto ed 
alle frazioni, sono Ietterai-
mente coperte di rifiuti a cau­
sa dello sciopero dei nettur­
bini in corso da una setti­
mana. 

La popolazione, stanca di 
uno stato di case estremamen­
te grave e pericoloso, ha ma­
nifestato in numerosi rioni 
cittadini sollecitando inter­
venti urgenti da parte della 
amministrazione comunale. 

In primo luogo vengono ri­
vendicate misure di emergen­
za perché i rifiuti siano riti­
rati dalle strade, soprattutto 
i cumuli che si sono formati 
in prossimità degli Ospedali 
Riuniti oltreché di numerose 
cliniche private. 

Ma se c'è s tata la manife­
stazione di donne e bambini 
nei quartieri di Santa Aven-
drace e Is Mirrionis, pacchi 
di immondizia sono stati am­
mucchiati al centro delle stra­
de, invece che sui marciapie­
di, in modo da creare dei 
blocchi e impedire il passag­
gio dei mezzi pubblici e delle 
auto private. 

« Non abbiamo creato que­
sti blocchi per vandalismo — 
dicono le donne — ma perché 
vogliamo essere liberati da 
pericolosi focolai di epide­
mia. Qui corriamo il rischio 
di trovarci da un giorno al­
l'altro davanti al colera. Lo 
s tato dei nostri quartieri è 

davvero Insopportabile ». 
Sono intervenuti polizia e 

carabinieri per cercare di ri­
portare la calma. Si è trat­
tato di un'azione di controllo 
responsabile, cui hanno colla­
borato gli stessi cittadini. 

« Hanno pienamente ragie 
ne di protestare — sottoli­
neano gli agenti — perché è 
incredibile che venga fatta 
decadere in questo modo una 
città. Se non si interviene 
d'urgenza, qui ri torna il co­
lera. A subirne le conseguen­
ze saremo anche noi e i no­
stri figli ». 

Lo s ta to di degradazione del 
capoluogo regionale, cui so­
no responsabili soprat tut to gli 
amministrator i comunali di 
ieri e di oggi, è stato denun­
ciato in una interrogazione 
urgente al sindaco dai consi­
glieri comunisti Francesco 
Cocco, Franco Casu ed Ema­
nuele Sanna. 

La situazione lglenico-sani-
taria di Cagliari — afferma­
no i nostri compagni — sta 
let teralmente scoppiando, ma 
l ' intervento dell 'amministra­
zione cittadina è totalmente 
deficitario, anzi nullo. Non 
occorrono grandi mezzi, né in­
genti spese finanziane per 
intervenire. La crisi dei ser­
vizi di Igiene pubblica può 
essere arginata anche con mi­
sure di ordinaria amministra­
zione, con Interventi che deb­
bono essere adottat i subito e 
che hanno il pregio, in un pe­
riodo di magra finanziarla, 
di non aver bisogno di parti­
colari mezzi oltre quelli di cui 
già dispone l 'amministrazione 
ci t tadina. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 19 

Allo scopo di esaminare la 
situazione attuale del bacino 
del Sulcis-Iglesiente-Guspine-
se e le iniziative da portare 
avanti per lo sviluppo dell' 
a t t ivi tà minerario-metallurgi-
ca, si sono riuniti a Cagliari, 
insieme con la segreteria re­
gionale ed l parlamentari co­
munisti . gli amministratori 
comunali e 1 dirigenti di par-
t i to delle zone interessate. 

Innanzi tut to è s ta to riaffer­
mato che l'obietivo principale 
da perseguire, attraverso l'a­
zione politica ed li movimen­
to unitario delle masse popo­
lari, r imane la realizzazione 
in Sardegna di una base in­
tegrata minerario-metallurgi-
cachimica, sviluppata fino al­
le fasi manifatturiere finali. 
In questo quadro va posta la 
ripresa produttiva delle mi­
niere carbonifere in primo 
luogo a fini energetici. 

Tale realizzazione risponde 
a precisi interessi non soltan­
to regionali ma nazionali, In 
quanto rappresenta — specie 
dopo la annunciata rinuncia 
alla formazione del centro e-
lettrometallurgico in Sicilia 
— una condizione prelimina­
re per la auspicata riconver­
sione ed estensione dell'appa­
ra to produttivo del paese. In 
particolare è s ta ta riafferma­
ta la necessità di provvedere 
subito alla costituzione della 
società di gestione delle mi­
niere carbonifere del Sulcis 
indirizzata alla ripresa pro­
dutt iva del carbone a fini pre­
valentemente energetici. Sì 
pone quindi — sastiene il PCI 
— la esigenza di una azione 
coerente e decisiva da parte 

'̂g1u,!SHsen^ VILLACIDRO - Conclusa la conferenza di organizzazione della sezione PCI «Snia Viscosa-Tessili sarde» 
tardi , al laccordo tra 1 EMSA «* 
e l'EGAM. 

« Ai fini della più rapida ri­
presa produttiva dell 'attività 
carbonifera, secondo le linee 
Indicate dalla Commissione 
interministeriale e secondo 
la volontà espressa dal Parla­
mento in sede di approvazione 
della legge, la formazione de­
gli organi dirigenti della so­
cietà di gestione deve essere 
operata al di fuori di qualsia­
si lottizzazione degli incarichi, 
con la designazione di tecnici 
qualificati e rispondenti ai 
fini produttivi che si perse­
guono. Deve essere Inoltre 
prevista, a l l 'a t to delle strut­
ture societarie, la costituzione 
— nell 'ambito del comrjrenso-
rio del Sulcis-lglesiente — di 
un comitato di garant i for­
mato da persone esperte ed 
autorevoli, col compito di se­
guire passo passo l 'attuazione 
dei programmi di ripresa pre­
disposti. nonché di assicurare 
I collegamenti della società 
con gli Enti locali e con le 
assemblee parlamentari e re­
gionali ». 

Per il settore piombo-zinci-
fero. il PCI sostiene che 
« occorre passare sollecita­
mente all 'attuazione dei pro­
grammi deiri talminiere, già 
concordati con i sindacati, ga­
rantendo la salvaguardia com­
plessiva dei livelli occupativi 
esistenti ed il loro graduale 
ampliamento ». « Tali pro­
grammi devono rappresenta­
re la premessa del più am­
pio progetto di sviluppo per 
II settore minerario metallur­
gico-chimico in corso di for­
mazione da parte del comita­
to regionale per la program­
mazione in attuazione dell'ar­
ticolo 14 della legge 268 e de! 
programma triennale ». 

In questo contesto d e e es­
sere rivendicato un prog~am-
ma organico di interventi del­
le Partecipazioni Statal i a 
Portovesme e nell'intero ba­
cino minerario. Il PCI sostie­
ne che il programma organi­
co di interventi non deve es­
sere limitato alle produzioni 
di base e ai loro ampliamen­
t i . ma diretto ad ottenere il 
riequilibno della zona del 
Sulcis-lglesiente Guspinese: li­
na zona cioè cosi duramente 
provata dal tipo di sviluppo 
economico perseguito negli ul­
t imi vent 'anni. 

I comunisti sardi riafferma­
no l'impegno a partecipare con 
tu t te le loro forze alia promo­
zione e organizzazione di un 
grande movimento unitario 
delle masse popolari per rag­
giungere l'obiettivo della costi­
tuzione di una base minera-
ria-metallurgica-chimica dell ' 
leola. 

A 4 anni dalla nascita dell'Università della Calabria 

Ad Arca vacata i primi 
due laureati 

ma i problemi restano 
Un relatore ha denunciato l'inadeguatezza delle strut­
ture del Polifunzionale - Una facoltà non ancora rico­
nosciuta e, quindi, senza sicuri sbocchi professionali 

Nostro servizio 

I COMUNISTI PORTANO NELLE FABBRICHE 
LA SPINTA INNOVATRICE DEL 20 GIUGNO 

L'impegno militante nelle aziende teso a contribuire all'affermazione dell'unità dei lavoratori attorno agli obiettivi di rinascita 
La lotta contro l'attacco ai livelli di occupazione - Un impegno nei confronti dell'intera classe operaia dell'area industriale 
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Con un vivace dibatt i to, di 
fronte ad un'assemblea at­
tenta ed affollata, si è svolta 
a Villacidro, nella Sala Ro-
stula, la conferenza di orga­
nizzazione della sezione co­
munista di fabbrica Snia Vi­
scosa-Tessili Sarde. Erano 
presenti il compagno Carlo 
Sanna , della segreteria regio­
nale de! part i to, il compagno 
Paolo Zedda, vicesegretario 
della Federazione di Cagliari, 
il compagno Giovanni Rugge-
ri. responsabile della Com­
missione operaia della Fede­
razione comunista, esponen­
ti dei Consigli di fabbrica. 
amministratori comunali, se­
gretari di sezione, dirigenti 
della FGCI. 

Ha svolto la relazione intro 
duttiva il compagne Giovan­
ni Ruggeri. che ha operato 
un'ampia e dettagliata analisi 
della situazione occupatici 
nell 'area industriale della zo­
na e della provincia, con par­
ticolare riferimento alle pre-
c a n e e spesso gravissime con­
dizioni delle industrie tes­
sili (centinaia di operai si 
t rovano da mesi in cassa in­
tegrazione». del set to:e mine­
rario. delle piccole e medie 
manifat ture. 

Il compagno Ruggeri ha 
t ra l 'altro denunciato ì preoc­
cupanti e crescenti ìndici di 
disoccupazione e di sottoccu­
pazione soprat tut to t ra i g,o-
vani e le donne. 

Per porre fine all'attua'.? 
drammatica crisi, per da .e 
eertezza al futuro di tanti la­
voratori. per superare gli in­
dici incredibilmente bassi di 
popolazione at t iva — ha detto 
Ruggeri — occorre dispie­
gare una grande mobilitazio­
ne operaia e popolare, raf­
forzando in primo luogo il 
PCI. cu: si pongono nuovi e 
più larghi compiti specie a 

>f>s^ 
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Una manifestazione dei lavorator i SNIA 

fa delle eiezioni de'. 20 giugno ( ta il compimento del lavoro | di governo nazionale e regio 
»n Sardegna e :n p.iriiro'.a- | intrapreso alcuni mesi orso- | naie — che è poi la traduzio 
re m questa zona. Questi , in­
fatti ì dati significativi re-
sr.strati nel Guspmese-Villa-
c.drese in tre successive con­
sultazioni. 12-Jfil voti «42.04 
per ceiv.a) nel 1972: 15.659 
<48.30> nel 1975; 17 825 (50.87) 
nei 1976 

A sua volta il compagno 
Paolo Zedda ha sottolineato 

Per tan to da questa premes­
sa essenziale, ed esaminando 
i r isultat i elettorali, il com­
pagno Carlo Sanna ha sotto­
lineato nel discorso conclusivo 
il grande contributo della 
classe operaia sarda all 'avan­
zata del part i to nell'isola il 
20-21 giugno. 

Questo fatto — ha det to il 
compagno Sanna — è l'indi­
ce più eloquente del consen­
so che la politica del part i to 
riscuote in mezzo agli operai, 
ma allo stesso tempo testi-

j monia della consapevolezza 
i politica della giovane classe 

operaia sarda, nella lotta per 
l 'autonomia e la rinascita del­
l'isola che è inseparabile dal­
la politica di uni tà naziona-

| le del part i to. 
In questo quadro la costitu­

zione della sezione di fab­
brica alla Snia assume un 
grande significato in quanto 
rappresenta un impegno che 
il par t i to assume verso la 
clase operaia e verso le popo­
lazioni della zona. 

La sezione che sorge alla 
Snia ha infatti di fronte a sé 
il compito di contribuire elio 
sviluppo delle lotte operaie. 
al loro giusto or ientamento 
allo scopo di elevarne il conte-

I nu to politico superando l'am­
bito aziendale per ricollegarle 
ai problemi della zona e del­
l 'intera regione. 

A un cosi importante com­
pito i lavoratori sardi sono 
sollecitati oggi dalla program­
mazione democratica, che ha 
preso avvio con l'approvazio­
ne del piano triennale. Ciò 
comporta — ha affermato in­
fine il compagno Carlo Sanna 
— l'esigenza di un nuovo sal­
to qualitativo delle lotte o-
peraie. che devono farsi ca­
rico anche dei problemi del­
lo sviluppo di t u t t e le attivi­
tà produttive e dell'occupa­
zione nei comprensori. 

CliC la conferenza d; organiz-
seguuo della grande a--anza- i zaione d. fabbrica rappreson-

Odiioneff occhio Si rompe il pettine 
Gli amministratori di Cagliari non per­

dono il vizio del sottogoverno, nonostante 
le promesse di cambiare metodo dopo i 
ripetuti pronunciamenti popolari che han­
no fatto cadere i veli di protezione dei 
clan affaristico-borbonici. 

L'ultima pietra dello scandalo riguarda 
una ennesima pompa di benzina ed un' 
altra grossa speculazione edilizia. Xeila 
via Campania c'era a disposizione un'am­
pia area, ed il Comitato di quartiere ave­
va proposto di utilizzarla come spazio ver­
de per i giochi dei bambini. Un mese do­
po gli amministratori comunali decidevano 
invece, con tanto di carta ufficiale bollata 
e vidtmata, di autorizzare la installazione 
di un distributore di carburante e la co­
struzione di altri stabili-alveare. 

Insomma, vengono sottratti all'uso del 
verde pubblico decine di metri quadrati 
di terreno, si complicano i problemi del 
traffico in una zona tra le più congestio­
nate della città, risultano enormemente 
aggravati t pericoli di inquinamento atmo­
sferico, ma la giunta comunale chiude un 
occhio e lascia fare. Perché mai? Sarebbe 
utile conoscere chi manovra le pompe di 
benzina, e qual è il santo protettore dei 
costruttori di palazzi. 

In una interrogazione, i consiglieri co­
munali comunisti compagni Emanuele 
Sanna, Marta Chanoux, Stefano Dessy e 
Franco Casu domandano che fine abbia 
fatto la petizione di decine e decine di 

capifamiglia contro guata ennesima e 
spregiudicata azione speculativa condotta 
a iantagg:o di un ungo'o proprietario e 
a danno di una intera comunità che si 
batte con metodi cu ih e responsabili per 
una Cagliari pm umijia ed ordinata. 

Inutile dire che il sindaco Ferrara e 
Vassestore at lavori pubblici Duce hanno 
risposto solo quando ; comuniòti si sono 
rivolti ad essi direttamente in aula. In ve­
nta più che r;*poito, hanno me*so fuori 
pezze d'appoggto giustificative, in verità 
assai penose. Il sindaco non era a cono­
scenza di niente: l'assessore, che pure 
sapeva qualcosa, ha nsposto cantilenando 
m termini vaghi, generici, burocratici. 

Un fatto e risultato chiaro: con i loro 
nevrotici balbettamenti, t personaggi che 
ci amministrano, sono nasciti a sottoli­
neare il dislacco abissale che li separa dai 
problemi reah dei cittadini. Stanno las­
sù, assisi tn poltrona, senza neppure ave­
re il coraggio di riconoscere un operato 
di governo a mezza strada tra il ridicolo 
e il vergognoso, ma completamente falli­
mentare. Ed è inutile cercare di guada­
gnare tempo con le trovatine degli atte­
stati di benemerenza verso una opposi­
zione comunista che dovrebbe essere « m-
senta » nell'area del potere comunale 
quel tanto che basta per non disturbare 
i soltti traffici. 

Questa volta i nodi vengono al pettine, 
ma non sono i soli a sciogliersi. E' il pet­
tine che si rompe. 

no. teso a favorire il raffor- | ne a livello politico dell 'unità 
| amento del part i to nelle zo- ( che esiste nelle lotte soc.a-
j ne industriali e specialmen- , li. nelle fabbriche, nelle cam-
! te ne; luogo. d: lavoro. Ciò • pagne, nelle scuole e negii uf-
j per garantire una presenza ; f.c:. e che si esprime in un 
j ancora più puntuale nel mo- ; sempre più vasto tessuto di 

vimento e nelle lotte, una ! organizzazioni democratiche — 
I at tenzione e un impegno ade- è ancora una volta la strada 
i guati all ' importanza che. in ! d a percorrere se si vuole con-
I questa zona, rivestono 1 cen- , t n o T t . r e a superare la giave 

tr: operai. ' c r i 5 : economica e sociale del-
Nel dibatti to sono stati de- . l a Sardegna e dell'Italia. 

nunciat i fatti ed episodi gra- ' 
vi. tali da suscitare aliar- i 
me. S. t r a t t a dei metodi a- ì ; 
dottat i nella conduzione de'.- | 
le \er tenze, o l 'atteggiamento | . 
assunto per ii contratto na- • E' stata eletta la giunta comunista 
zionale. Occorre superare ra- , _ 
pidamente ritardi ed errori. ' 
L'esito delle eiezioni del 20 I 
gimmo, a l t amente positivo, i 
sta a dimostrare ia forza, la J 
compattezza, il senso di re- J 
sponsabihtà delia classe o- j 
peraia della zona, ed in par < 
ticoiare quanto tra di essa i 
pesi la politica del PCI. 

Piut tosto che di « frat tura » 
t ra il par t i to e la fabbrica, e 
giusto par lare di « squilibri ». 
Questi squilibri — hanno rico­
nosciuto \ compagni — posso­
no essere superati con Tazio 
ne di conquista volta sul pia­
no politico e ideale, e con lo 
stesso lavoro organizzativo. 

In questa direzione, appun­
to. si è mossa la conferen-

g. p. 

Snia Viscosa, è s ta to eletto 
sindaco di Villa=or con 11 
voti <su 20» espressi dal grup 
pò del PCI, che detiene la 
maggioranza assoluta nel 
nuovo Consiglio comunale. 
Vice sindaco è s ta to nomina­
to il compagno Antioco Abis. 

za: indirizzare le forze del par- j Assessori effettivi sono i com 

Un giovane operaio 
sindaco di Villasor 

CAGLIARI. 19. • peramento della fallimentare 
Il compagno Luciano Brat- ) amministrazione di eentro-

zu. un giovane operaio della ) sinistra. Si è cosi resa possi-

t i to nella zona verso la costru­
zione di una solida organiz­
zazione in fabbrica capace di 
esercitare una funzione auto­
noma e di prestigio, ed al tem­
po stesso in grado di con­
tribuire alla affermazione 
dell 'unità dei lavoratori at­
torno agli obiettivi della pro­
grammazione, delle riforme. 
della ripresa produttiva, del­
la occupazione e delio svilup­
po a t t raverso la formazione 
di un governo centrale ed una 
giunta regionale che si vai-
sano dell 'apporto di tu t te le 
forre democratiche e autono­
mistiche, senza più alcuna 
pregiudiziale a sinistra. 

Quella dell 'unità a livello 

pagn: Luigi Corda, Franco 
Mocci. Enrico Mat ta : asses-

bile la costituzione di una 
eiunta stabile. efficiente, 
s t re t tamente legata agli in­
teressi popolari ed in grado 
di operare alla nuova realtà 
comprensoriale per una ge­
stione democratica del secon­
do piano di rinascita 

Invi tando i compagni so­
cialisti a rivedere le loro po­
sizioni e ad ent rare quindi 

sori supplenti i compagni j nella giunta di sinistra, ed 
Sergio Serra e Salvatore A- , auspicando un confronto co-
nxi . 

Il compagno Bratzu. inter­
venendo subito dopo la ele­
zione della nuova giunta co­
munista. ha ringraziato gli 
elettori per la fiducia accor­
data al PCI che ha ot tenuto 
il 20 giugno 2.270 voti pari 
al 51.80rr. I compagni, i sim-

tu t to i lavoratori, i giovani, 
le donne, le categorie opero­
se con 11 loro impegno e con 
il loro voto hanno permesso 
questa grande avanzata del 
Par t i to comunista ed il su-

strut t ivo col gruppo democri­
st iano. il compagno Luciano 
Bratzu ha riaffermato da 
par te degli amminis t ra tor i co­
munisti l 'impegno di stimo­
lare l'iniziativa a tut t i l li­
velli per un governo della co­
sa pubblica in cui siano par­
tecipi e diretti responsabili 1 

patizzanti, gli amici, soprat- cit tadini. «L 'un i tà dentro e 
fuori il Comune — h a con­
cluso il compagno Bratzu — 
è necessaria per superare in­
sieme i gravi fenomeni deter­
minati da uno sviluppo non 
equilibrato e distorto. 

COSENZA, li) 
Un caldo afoso, torrido, ad 

Arcavaeata. E' sabato, la cit­
tà è svuotata per la prima 
corsa al mare e ai monti. 
Nelle strutture del Polifun­
zionale dell'Università della 
Calabria c'è un'insolita ani­
mazione per un fine settima­
na: studenti, docenti, tecni­
ci, impiegati, curiosi, uomini 
politici (fra i quali il sinda­
co di Cosenza). Ma una ragio­
ne c 'è: da Arcavaeata stan­
no per uscire i due primi lau­
reati. A -1 anni dalla sua na­
scita, finalmente, un calabre­
se si laurea in una università i 
statale calabrese. 
E ' quasi un fatto storico. Nel-
1' « aula gialla >, dove avvie­
ne la seduta conclusiva, si ac­
calcano decine e decine di 
persone. Il primo a sedersi di 
fronte alla commissione è un 
cosentino; studente lavorato­
re Sergio Chiatto. 28 anni. Si 
laurea in scienze economiche 
e sociali con una tesi di in­
dirizzo sociologico sugli stru­
menti della politica meridio­
nalistica del neocapitalismo 
negli anni '50 '60. 

La discussione è serrata, va 
in profondità. Escono fuori 
dei limiti, la mancanza di 
approfondimento che il rela­
tore, Camillo Daneo, spiega 
(molto significativamente) an­
che con le inadeguate strut­
ture dell'Università (bibliote­
che. archivi, ecc.) . 

Una prima seduta di laurea 
forse atipica, ma significati­
va. per l'enorme importanza 
che dopo una lunga e mai 
conclusa battaglia, da Arca-
vacata, escono fuori i primi 
laureati. E ' questo un fatto 

I carico di significati politici 
che — per chi ha seguito le 
vicende di questo ateneo, co­
sì tenacemente contrastato 
dalle forze più retrive ed ot­
tuse della Calabria, fino al 
punto da metterne in discus­
sione le stesse caratteristiche 
statutarie — non ha bisogno 
di essere sottolineato. 

Ma significativa, quella se­
duta di laurea, anche per 

i l 'altrettanto forte carico di 
| problemi che porta alla ri­

balta. Sui muri di Arcavaea­
ta è attaccato un manifesto 
della sezione comunista uni­
versitaria che prende atto con 
soddisfazione del fatto che i 
primi due studenti si laurea­
no ad Arcavaeata ma denun­
cia contemporaneamente i 
gravi ed acuti problemi che 
ancora affliggono l'Universi­
tà, e le responsabilità preci­
se, identificabili, del ministe­
ro della Pubblica istruzione, 
della Regione, del Provvedito­
rato alle opere pubbliche. Del 
Ministero che non ha anco­
ra effettuato la ripartizione 
del fondo dei 550 miliardi de­
stinati all'edilizia universita­
ria (edifici, residenze, didat­
tica. ricerca) e per non aver 
ancora ratificato le nomine dei 
nuovi membri del consiglio di 
amministrazione. Responsabi­
lità del provveditore alle ope­
re pubbliche perché il decre­
to e l'approvazione del pri­
mo stralcio degli edifici del 
progetto Gregotti (vincitore 
del concorso internazionale) 
giace da oltre un mese in at­
tesa di una firma che Io 
sblocchi. 

Insomma i problemi che da 
sempre frenano Io sviluppo 
di questa università si ri prò-

i pongono tali e quali erano 4 
| anni fa nel momento in cui 
I escono i primi laureati. 
,' Ma dalla stessa seduta di 
j sabato scorso, emergono alcu-
, ni nodi irrisolti di uno svi­

luppo a volte distorto che 
questa Università ha subito. 
I vizi di un certo massima­
lismo. di uno stentato lasciar 
fare, di una didattica che a 
volte trasportava ad Arcava­
eata il semplicismo (e la ri­
strettezza mentale) di altri 
tempi e di altri luoghi, sono 
emersi con evidenza. E la 
giustezza, la coerenza, il ri­
gore che il P d . anche su que­
sto terreno, ha mostrato in 
tutti questi anni, l'hanno do­
vuto riconoscere quegli stessi 
critici che non più tardi di due 
anni fa tacciavano i comuni­
sti di moderatismo. 

Ma da Arcavaeata l'altro 
giorno sono usciti anche due 
laureati in una facoltà 
(scienze economiche e socia­
li. appunto) che non è anco­
r a riconosciuta, una laurea 
che non vale, almeno per il ! 
momento un bel niente. Un 
altro punto dolente insieme a 
quello degli sbocchi profes­
sionali. e L'università — af­
ferma il rettore Cesare Ro­
da. democristiano — si pro­
pone di avviare le iniziative 
per promuovere l'accesso dei 
suoi laureati nei posti di la­
voro ». In ogni caso un'altra 
(e pesante) incognita sul fu­
turo di questa università. 

Usciamo dal Polifunzionale 
sotto il sole cocente ed impie­
toso. Un ragazzo ci si avvici­
na e dice: «Queste lauree 
dovevano essere una meta e i 
sono invece un punto di par­
tenza ». E ' vero: la lotta per 
l'Università della Calabria 
non è finita il 17 luglio con 
le due prime lauree. 

Caduta la pregiudiziale anticomunista 

A Crossano documento 
PCI-DC-PSI: 

no a! commissario « 

Nostro servizio 
GKASSANO. 19 

Le t ra t ta t ive t ra i partiti 
democratici per dare a Grus­
sano una guida politica e 
amministrat iea sana ed effi­
ciente. si avviano verso una 
positiva conclusione in tempi 
brevi. E1 da più di un anno 
che il Comune è retto da un.i 
gestione commissariale per 
precisa responsabilità della 
DC. I fatti sono noti. La pas­
sa ta gestione democristiana 
era s ta ta condannata dal vo­
to del 15 giugno dello scor­
so a n n o facendo perdere alla 
DC 2 seggi nel Consiglio Co­
munale. Pur di non "permet­
tere la costituzione di una 
giunta pari taria PCI-PSf. i 
democristiani, all 'atto dell'ele­
zione dell'esecutivo, avevano 
la t to confluire i loro voti sui 
due consiglieri del MSI che 
risultarono eletti assessori in­
sieme a consiglieri comunisti 
e socialisti. 

Fu dunque necessario, per 
responsabilità della DC. scio­
gliere il Consiglio Comunale 
e aprire la gestione commis­
sariale. Il successivo voto del 
20 giugno ha visto aumentare 
di un seggio la forza del PCI. 
pur mantenendo le sinistre la 
metà dei seggi in Consiglio 
comunale. Negli incontri av­
viati dopo il voto, la DC ha 
abbandonato la pregiudiziale 
anticomunista, dichiarando la 
propria volontà di escludere 
da qualsiasi gioco politico 
la rappresentanza consiliare 
missina che aveva precente-
mente utilizzato a suo p.aci-
mento. 

Ancora più esplicito è risul­
ta to l 'atteggiamento democri­
st iano duran te il secondo in­
contro con il PCI e il PSI 
promosso per discutere sulla 
formazione della Giunta mu­
nicipale. La DC ha infatti sot­
toscritto con comunisti e so­
cialisti un documento comu­
ne. politico e programmati-

» 

co. nel quale si riconosce !» 
esigenza di pone fine allo ge­
stione commissariale e di cra-
re vita ad una giunta demo­
cratica ed nnti lasr 's ta . 

I tre pani t i , nell'ambito 
dell'autonomia di scelta, di 
ciascuno, assicurano infatti 
una solidarietà democratica 
tale che al di là della collo­
cazione di ciascuna forza po­
litica u'Tinterno o all 'esterno 
della giunta, ne garantiscono 
la costitu/ione, riconoscendosi 
in una intesa e muggioian/a 
programmatica. Viene poi sot­
tolineato che a prescindete 
dal tip;> di giunta che si do­
vrà costituire, le forme tli col­
laborazione all ' interno ili tale 
maggioranza programmatica 
devono realizzarsi at traverso 
la costituzione di commissio­
ni di lavoro con presidenza e 
rappresentanza dei tre parti­
ti. l'intensificazione delle riu­
nioni del Consiglio comuna­
le olla cui stesura dell'ordine 
del giorno parteciperanno i 
capi gruppi dei tre partiti . !« 
elaborazione comune del bi­
lancio. dopo ampia consulta­
zione e partec.nazione dei sin­
dacati e delle organizzazioni 
di categoria, la definizione di 
tutti gli s trumenti urbanisti­
ci per consentire la ripresa 
dell'edilizia privata e pubb!-
ca. l'impegno comune per la 
realizzazione degli insed'a-
menti industriali che interes­
sano la comunità (Liquichim:-
ca ed altre», l'impegno por ri­
vitalizzare l'agricoltura e JXT 
realizzare le .-tracie interpode-
ra'i . l'elettrificazione. 1.» .s'.Me 
inazione idraulico torestalc. !n 
ristrutturazione dei servii! 
igienico sani tar i e delle at­
trezzature sociali. 

II documento unitario sta­
bilisce. infine, che il program­
ma definitivo ed articolato sa­
rà fissato dallo stesso Consi­
glio comunale dopo ampia 
consultazione popolare. 

Saverio Petruzzellis 

L'AQUILA - Denuncia dei sindacati 

Blocca il piano 
regolatore il mancato 

esame dei ricorsi 
Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 19 
Ad oltre un anno dall'ado­

zione del Piano regolatore 
generale del Comune del­
l'Aquila. l 'amministrazione 
a t t iva non ha ancora proce­
duto all 'esame dei numero­
si ricorsi, impedendo di fat­
to che questo fondamentale 
s t rumento urbanistico dive­
nisse f inalmente operante. 

Sol tanto qualche giorno fa, 
dopo le rei terate pressioni 
dei consiglieri comunali del 
PCI, il s indaco di l'Aquila 
h a da to inizio, in qualche 
modo, alla pra t ica consegna 
a i Consigli di quart iere e di 
frazione degli elaborati del 
P R G e degli al t r i prospetti 
illustrativi al fine di consen­
tire una maggiore conoscen­
za dello s t rumento urbani­
stico. 

La Segreteria della Fede­
razione Provinciale CGIL. 
CISL. UIL con un propr.o 
documento è intervenuta ie­
ri sulla complessa faccenda 
e dopo aver deplorato :! gra­
ve r i tardo del normale iter 
del PRG. ha formalmente 
invitato il sindaco a passare 
rapidamente alia dof.nizione 
dei ricorsi pendenti senza 
però sna tu ra re le linee fon­
damenta l i de! P.ano stesso 
che sono anche »! frutto del 
contr ibuto delle forze socia­
li e delle lotte de: lavoratori. 
Il pratico blocco della pra­
tica. ovviamente, si è riper­
cosso in modo profondamen­
t e negativo sulla .situazione 
dell'edilizia e in generale del­
l ' intera economia comunale 
favorendo l 'aumento della 
dis-occupazione ne . tant i set-

Filippo Veltri 

COMUNE DI BONIFATI 
P R O V I N C I A D I COSENZA 

Avviso di gara 
Questo Comune, quale con-

cess .onano della Cassa per il 
Mezzogiorno, deve appal tare , 
mediante licitazione privata 
da esperirsi a ribasso libero, 
il seguente lavoro: 

PROGETTO N. 9362 - Co­
struzione delia rete idri­
ca e fognante e relativo 
impianto epurativo nella 
frazione Cittadella del 
Capo del Comune di Bo-
nifati . 

Le domande, di ammissio­
ne alla gara devono perveni­
re alla stazione appa l tan te 
e, per conoscenza, alla Cassa 
per il Mezzogiorno, en t ro le 
ore 12 del 27-7-1970. 

La richiesta di invito non 
vincola qucstA Amministra­
zione. 

BonifaU, 11 7-7-1976. 
TI Sindaco 

(Antonino Gerace)_ 

tori connessi all 'att ività edi­
lizia già grave per il man­
cato inizio dei lavori per ia 
edilizia economica e popola­
re. previsti dalla legge di 
emergenza, provocato dal 
mancato finanziamento, da 
par te del governo centrale, 
della legge stessa. 

« L'immobilismo dell'ammi­
nistrazione comunale, affer­
mano i sindacati unitari . 
crea spazio alle forze con­
servatrici che, con atteggia­
menti di falsa democrazia. 
mirano a stravolgere le lince 
fondamentali del PRG lor-
gamente condivise dai sinda­
cati stessi ». 

« Tale immobilismo — con­
clude la nota della CGIL. 
CISL. UIL — si ver.fica an­
che per quanto riguarda la 
approvazione del P.ano per 
le a t t iv i tà produttive e per 
la r.costituzione del Consi­
glio del nucleo industr.ale dal 
quale numerose piccole azien­
de a t tendono le ò>c\s:on: re­
lative a nuove costruz.on. e 
al rilascio delle licenze edi­
lizie per poter dare lavoro 
a numerosi edili at tualmen­
te d.soccupati ». 

Un appello, mf.ne. è s ta to 
r.volto dai sindacati alla cit­
tadinanza per :n.7.«t.ve d: 
lotta contro l'immobilismo 
del Comune. 

e. a. 

COMUNE DI ARADE0 
P R O V I N C I A D I LECCE 

Appa l to lavor i costruzione 1. 
lo t to nuova seda munic ipa le 
legga ragionale 15-1-76 n. 1 -
impo r to lavor i a base d'asta 

L 100.422.000 

Avviso 
Questo Comune deve proce­
dere all 'appalto, mediante 
licitazione privata, da espe­
rirsi, a r.basso libero, con­
formemente al disposto del­
l'art. l ; lett. a ) della legge 
2-2-1973 n. 14 e quindi col 
metodo e con la procedura. 
di cui agii a r t . 73 lett. e) e 
76 del R D . 23-5-1924 n. 827. 
dei seguenti lavori: COSTRU­
ZIONE 1. LOTTO NUOVA 
SEDE MUNICIPALE DI ARA-
DEO IMPORTO A BASE 
D'ASTA L. 100.422.000. 
Le domande di ammissione 
alla gara debbono pcrven.re 
a questo Comune, stazione 
appal tante , entro il 10-8-1978. 
La rich.esta d'invito alla ga­
ra non vincola l 'Amministra­
zione appal tante . 

Aradeo. 127-1976. 
Il Sindaco 

Tamborr lno Domante* 
Il Segr. comunale 
Giuseppe S ta fan lu t 
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